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Mafia, avvocato vuole patteggiare. Il gip: "Un anno? Troppo
poco"

Dopo un avviso di garanzia per favoreggiamento e un interrogatorio in Procura,
l'avvocato Davide Canto aveva preferito patteggiare una condanna piuttosto che
andare al processo. Un anno e otto mesi era l'accordo raggiunto con la Procura di
Palermo: ma il giudice delle indagini preliminari Lorenzo Matassa ha ritenuto la
pena troppo bassa e ha rigettato il patteggiamento. Così, adesso, accusa e difesa
torneranno nuovamente a confrontarsi. Con il patteggiamento, il legale potrà evi-
tare la radiazione dell'Ordine degli avvocati. Eviterà soprattutto di sedere sul banco
degli imputati del nuovo processo di mafia che sta per aprirsi: secondo la
ricostruzione dell'accusa, Canto avrebbe passato informazioni su un'inchiesta che
seguiva come legale a un boss della Noce, Renzo Nigro.
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